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PE’ CREDITORI DEGLI EREDI MELE 


etMetjCHti atti, e ctcoHoJciuti colla jseiiftia . 

I. C!jon sentenza del ii Dicembre i83q 
fu esposto venale , fra gli altri beni , un 
comprensorio di case di più e diversi mem- 
bri con giardino adjacente luogo detto Aria- 
no^ e difHnitivamente, sulla offerta di prez- 
zo di due. 255. 36 regolata secondo 1’ im- 
ponibile fondiario , venne aggiudicato , die- 
tro riscaldata licitazione , a D. Domenico 
Desio per ducati yo4- 

I pubblici alEssi, che avvertito avevano 
Desio della vendita qual’ era per aver luogo, 
indicavano il fondo nel seguente modo : un 
comprensorio di case di più e diversi mem- 
bri soprani e soli ani ^ con tutti i comodi ad 
essi annessi, con giardino adjacente di mi- 
sure 3 , luogo detto Ariano , sezione F , 
num. 67 e 5a , rendita lire jo e 23 per 
ducati 2 55. 36. 

Gl’ incanti ai termini dell’ articolo 6 a 
della legge sull’ espropria , furono pubblicati 
colla lettura delle sole condizioni della ven- 
dita inserite nel quaderno depositato in Can- 
celleria. 

Laonde Desio si decise a licitare, e di- 
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M SI debitori , e parte in affitto , ignorandosi 
ìì 1 nomi degli afllllaiuri ». 

Per lo che Desio credette conducente 
pel vagheggiato scambio , con atto del xii 
Dicembre i 83 g di appellare dalla sentenza 
di aggiudica, nel fine che la Gran Corte a- 
vesse dichiarato, che per errore nel numero 
i 3 degli affissi in istampa si erano menzio- 
nali i numeri 67 e 5 a , sezione F dell’ ar- 
ticolo , indicanti il comprensorio di ca- 
se col giardino di misure tre , quando che 
dovevano riportarsi i numeri 4^ e 4^ sezio- 
ne F deir articolo 4 *^ > indicanti il palazzo 
di abitazione dei debitori col giardino di mi- 
sure 18. In questo atto Desio in tutto e per 
tutto si riporla agli avvisi affissi , e cogli 
stessi si sforza di dare a credere essersi in- 
corso in un’ equivoco. 

A Desio, cancelliere conìunalcf non fu 
difficile procurarsi dal Sindaco un attestato 
conforme alla sua credenza , di cui però la 
inesattezza rilevasi dal ravvicinamento di ciò 
che è stato verificato sopra luogo. 

La Gi*an Corte a di xiv Luglio 1841 per 
sua istruzione , senza pregiudizio delle ra- 
gioni delle parti , pronunziando interlocuto- 
riamente, e prima di giudicare nel merito , 
ordinò una perizia per verificarsi se la casa 
e giardino sita nel Comune di Olevano luo- 
go dello Ariano aggiudicata a D. Domenico 
Desio colla sentenza del 11 Dicembre i 83 g, 


Digilized by Google 


8 

siano identicamente quei slessi fondi com- 
presi nel pegnoramento del ix Dicembre i834, 
e che furono descritti nei capitoli di vendita 
e negli affissi. 

Nel XXX Settembre 1842 T architetto San- 
toro diede fuori la sua relazione, nella qua- 
le, dopo avere minutamente descritti nemme- 
no il comprensorio di case col piccolo giar- 
dino di misure 3 menzionalo negli ajfssi , 
quanto la casa di abitazione dei debitori spro- 
priali col giardino ancora adjacente, passa a 
rilevare delle circostanze per le quali egli in 
fine opina che il giardino di cui è parola ne- 
gli affissi gli pareva essere identicamente quel- 
lo contemplato nel pignoramento j e che per 
le rilevate circostanze non poteva conchiu- 
dersi con certezza se il comprensorio di ra- 
se menzionalo negli affissi fosse identicamen- 
te quello descritto nel pignoramenlo. 

Del lavoro del perito i creditori hanno 
adottato la parte unica descrittiva della lo- 
caldài nella impossibilità di rilevarne la 
inesattezza , e vieppiù per evitare il danno 
di altra verifica, anziché in pruova di assen- 
timento ad essa^ tal parte resta alligata alla 
presente difesa. Verranno in prosieguo le cir- 
costanze rilevate dal perito, corredate di op- 
portune osservazioni in discredito, che legge- 
vansi alla margine della relazione nella de- 
bita corrispondenza. Infine sarà rilevala la ine- 
sattezza del parere dei perito. 
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(J^eiu^s^ìoM de’ d>ue : 


IL 1 .^ I casamenti dei quali é coni 
mente nel Villaggio di Ariano , donde 
vengono indicali sotto i numeri i e a , 
mo di essi 1* attore Desio , ed al secondi 
11 casamento indicato da questi ullil 
traversa il Villaggio , ed è dististo ih 
gnato in pianta colle lettere A A ) si coj 
un solo ingresso dalla Strada , di due sta 
la Strada per via di gradella ; di due all 
una coverta a tetti , 1’ altra con impalcati 
le quali si ascende per altra tesa della grs 
Il secondo compbeso B B nello opposi 
cora due bassi nel pian terreno , con pori 
più grande con piccola grotta nel fondo , 
trettante stanze , I’ una all’ altra di seguiti 
cesso in un lato ; la seconda con impalcalj 

MmA* •vai I — — TIt|m 

palmi 36i , frapponendovici diverse piccii 
mune tra i fratelli Conzolo ed Ardovino , 

si Conzolo , in fine un altro orlo de’ stesslPiatamente conCma eoa 
quella in esame. 

Un tal orlo o giardino die voglia dir^rreno pitno'a colta-* 
ra col suolo di un basso rovinato die vi sipco piu di, tre ntisarC| 


di Olevano e propria-. 

rtella annessa pianta 
ed aggiudicato al pri- 

pubblica Strada che 
-no della Strada ( se- 
in uso di Stalla eoa 
accessibili anche dal- 
[rastano le precedenti , 
leriore alla cucina, al- 

del primo , offre an-. 
ecolo a volta , 1’ altro' 
ne bassi sovrastano al- 
cun focolare , forno o 
alle spalle al di cui 
unisce queste due stan- 
jriiBa il pMUigmo 
icciolo orto d^i stes- 
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0JJe(va%ioite ^u(£a tMtetfocubioiie deffa ^taH 0ctte. 


IV. Colla decisione del xiv Luglio i8i4 
fu considerato , che dispnlavasi fra le parli 
se la casa col giardino espropriala ed aggiu- 
dicata fosse identicamente quella compresa nel 
pegnoramento del ix Dicembre i834 > e se 
corrispondcK’a ai capitoli di vendita ed agli 
affissi. Fu in corrisjiondenza incaricalo il pe- 
rito di verificare se la casa e giardino aggiu- 
dicala a Desio , fosse identicamente quella 
compresa nel pegnoramento j e che fu de- 
scritta nei capitoli di vendila e negli affissi. 

Piacque al perito rifondere la tlescrizio- 
ne contenuta negli affissi , in quella conte- 
nuta nel pegnoramento j e far per conseguen- 
za a quella risentire delle immaginate ine- 
sattezze di questa: locchè non è certo a sen- 
timento della legge , e della interlocuzione. 

Non a sentimento della legge — L’arl. 
36 della legge sulla spropria enumera le e- 
nunciazioiii che costituiscono il quadfrko 
DI VEf/DiTA^ e sono sei'.) la terza delle quali 
riguarda la notata degli immobili pcgnorali 
tali quali trovansi descritti nel verbale di 
pegnoramento ^ la 6.“ ed ultima enunciazio- 
ne riguarda le condizioni della rendila. L’ 
art. 4^ della legge enumera le enunciazioni 
degli avvisi da affigger>i per annunziare al 
pubblico la vendila giudiziale ; esse sono set- 
te, e la 4* e 5“ di esse riguardano la enun- 
ciazione del circondario , cognome , strada , 

‘ 3 
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e donirada , ove son siti gl' immobili pegno- 
rati - non che la designazione sommaria e 
distinta di ciascuno immobile, divisa in tanti 
articoli j ed in ciascuno articolo si esprime^ 
rà distintamente la natura e la qualità de- 
gl' immobili e degli oggetti che ne fanno par- 
te , e se siano in amministrazione ovvero 
locati. 

Ora r art. 62 di della legge prescrive , 
che gl' incanti si pubblicheranno colla lettu- 
ra delle SOLE condizioni della vendita inse- 
rite nel QUADERNO depositato in Cancelleria: 
e le pubblicazioni degl' incanti , e le aggiu- 
dicazioni , soggiunge il seguente art. 63 , sa- 
ranno scritte in continuazione dell'ultimo at- 
to di apposizione degli affissi. 

Laonde il terzo, che, avvertito dagli avvisi 
della vendita gibdiziale, si presenta aU’udien> 
za del Tribunale , ed intesa la lettura delle 
sole condizioni di essa vendita , licita e re- 
sta ultimo ciferenie ed aggiudicatario, allor- 
quando consegue quello, che sommariamente 
e distintamente indicavano gli avvisi colle con- 
dizioni lette air Udienza , non ha ragion di 
dolersi : unicamente potrebbe insorgere se le 
enunciazioni contenute negli alhssi fossero tali 
da trai re in errore. Vanamente il terzo aggiu- 
dicatario si darebbe la pena di rifrugare le 
altre enunciazioni contenute nel quaderno di 
vendila , art. 36, c di cui dar non gli si do- 
veva lettura , art. 62 , e così averne cogni- 
zione , nel fine di cavarne pjali: vanamente 
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ancora risalirebbe al verbale di pegnoramenio, 
nel fine di censurarlo comechè inesatto nella 
indicazione dei confini , se la legge, art. 4i> 
reputa suificiente pel terzo quelle indicazio- 
ni , che negli affissi si contengono. 

Per modo che se a/fro di meglio enun- 
ciasse l’avviso affisso, che quello contenuto 
nel correlativo articolo del pegnoramento , e 
pure in quella parte del quaderno di vendi- 
ta , di cui non si dà lettura , al terzo ag- 
giudicatario non potrebbe negarsi , invocan- 
do la ignorata parte del quaderno di vendi- 
ta, e lo sconosciuto verbale di pegnoramen- 
to : alla pari 1’ aggiudicatario non può rifiu- 
tare quello che unicamente gli addice 1’ av- 
viso , perchè altro forse annunciava il pe- 
gnoramento e vieppiù traendo partito da ine- 
sattezze di confinazioni. 

Non a sentimento della interlocuzione. 
Imperciocché, conformemente al principio di 
legge testé esposto , la Gran Corte non limi- 
tò la verifica sul verbale di pegnoramento , 
ma soggiunse e nelle considerazioni e nel di- 
spositivo , che la verifica della identità do- 
vea pur farsi sulle condizioni della vendita 
e sugli avvisi j condizioni che mercè la let~ 
tura , avvisi che mercè 1’ affissione , unica- 
mente e pur soli passano a cognizione del 
pubblico. Se la Gran Corte avesse creduto 
non doversi attendere nello interesse dell’ag- 
giudicatario alle enunciazioni contenute negli 

avvisi e nelle condizioni sole della vendita , 
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provvisorio , che gìornaitnenle aver dovea per 
le mani onde rilasciarne gli estraili. Come 
avrebbe limitato 1’ esame del perito al verba- 
le di pegnorameuto. Nè si dica che per aver 
pur r]uesto alto ordinalo di aversi dal perito 
presente , quel principio di legge non attese, 
perciocché tale argomento potrebbe ritorcers’ 
in contrario perchè ancora sulle sole condi- 
zioni della vendita e siv> gli alhssi estese la 
veiifica disposta j ma poi rammentasi , che la 
perizia venne ordinala per inslnizione della 
Gran Corte , senza pregiudizio delle ragio- 
ni delle parti , ed interlocutoria mente. 

Nella fattispecie abbiamo che tulle le in- 
dicazioni richieste e date cogli avvisi affissi 
coincidono al piccolo comprensorio di case e 
giardino di misure ire^ nè lo condizioni del- 
la vendita sul proposito eicmentano il meno- 
mo dubbio. Per cui nuli’ altro Desio ha di- 
ritto di conseguire. 

S’acticolaii a fiotatJt. 


V. Era raggiudicatario Desio dello stes- 
so Circondario , Comune c Contrada, ove son 
site le due case coi rispettivi giardini. Leg- 
^ geva negli avvisi , che una di esse si vende- 
va , c per discernerla si davano quelle indi- 
cazioni , che la legge reputa sufficienti : fra 
esse , furonvi 1’ emergenti dal catasto fondia- 
rio. Era |)oi il Desio Cancelliere Comunale, 
c con tal qualità Conservatore del catasto , 
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dunque può credersi eli’ egli , instruito ap- 
pieno , e che presso di se avea ancora i mez- 
zi per viemeglio inslruirsi , fosse caduto in 
un’errore tanto rnajuscolo da prendere il pig- 
meo per gigante ! 

2 .* Era egli , Desio , un Notajo della 
contrada, e pei ciò istruito della valutazione 
dei beni sili in quel luogo j ora come po- 
trà credersi, che egli riteneva possibile la spo- 
sizione all’ asta del palazzo abitato dai debi- 
tori coir esteso giardino , e qual pur cono- 
sceva , per la vilissima olferla di prezzo di 
ducali 255 . Uopo sarebbe il dire esser costui 
troppo amico dei comperatori , cui sommi- 
nistra il mezzo di vantaggiarsi a spese dei 
venditori. 

3 . “ Per lo rigetto del suo gravame , an- 
corché volessimo darci a credere 1 ’ alTellato 
errore , basterebbe notar sol questo , ch’egli 
polea uscire dall’ errore, consultando il cata- 
sto fondiario che conservava , poteva ancora 
chiederne spiega al debitore pegnorato , ai cre- 
ditori instanti , ed all’ uopo provocar pure 
dal Tribunale una dichiarazione ^ e se noi 
fece manifesto risulta che amò licitare nella 
afleltala incertezza ^ meritamente quindi ne 
risenta le conseguenze. Che se l’escogiialo er- 
rore , la ventilata incertezza nell’ animo di 
Desio insorgelte dopo la licitazione , risulta 
inefficace sotto qualunque rapporto e con ra- 
gione si tradusse in speculazione. 

4. * Dagli atti risulta che unico fu il 
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comprensoilo di case col giardino che si e- 
sponeva in vendita , per cui luogo non lo- 
siava a scambiarlo con altro ancor pegnora- 
lo , o messo iu vendita : e certamente se 
Desio non avesse avuta scienza tutta stragiu- 
dizialo , che altra casa avevano ed abitavano 
i debitori spropriali , non sarebbe insorto af- 
fettando un errore , nò avrebbe avuta spinta 
a rifrugare gli alti di espropria , nel (Ine di 
farlo apparire alquanto elementalo: ma non 
è lecito a danno altrui far ricadere gli elTelli 
di una incertezza dipendente da mancanza 
di discernimento. 

5 .* Ma poi non fu già Desio che voleri- 
teroso e precìpiloso offri il primo la somma 
di ducali 704 , invece altri tre licitatoli con- 
corsero e la prima offerta progressivameiiie 
aumentarono fìuo airanziilctta somma : dun- 
que la casa col giardino a sentimento di tutti 
e quattro ben valeva la somma per la quale 
fu aggiudicata. Ora non potrà Desio certa- 
mente asserire , e molto meno documentare 
che i tre suoi competitori ancor conoscevano 
che i debitori spropriali Mele altra casa ave- 
vano ed abitavano j e che pure nel loro ani- 
mo cadde queH'errore che egli ha in giudizio 
affettato. Ma la condizione del debitore, quel- 
la del ceto dei creditori non può risentir pre- 
giudizio dall’esser restato Tizio anzi che Ca- 
jo aggiudicatario diilinilivo , e dalle incertez- 
ze ventilate. 
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Cj^etti elevastoMe B'eUa eletta j3tex>Ao 

a atta ceud'tUx catadtaU. 


VI. A soffermare la discussione presen- 
tcsi r argomento di buon senso , di legge e 
di equità , cui Desio non potrà giammai ri- 
spondere. Esso risiede negli effetti della ele- 
vazione della offerta di prezzo sulla rendita 
imponibile catastale. In mancanza di apprez* 
zo volontario o necessario , la legge vuole , 
che il prezzo dell’ immobile venghi elevato 
sulla rendita imponibile depurata secondo de- 
terminate ragioni , art. 35. Nella fattispecie 
non fuvvi apprezzo , e la prima offerta di 
prezzo fu regolata ai termini del citalo arti- 
colo : di tuiiociò fu avvertilo il pubblico , 

n Desio n’ ebbe scienza dall’ avviso che 
lesse. Ora tanto è lungi , che poteva esporsi 
in vendila tuli’ altro fondo , che quello che 
indicava la rivela catastale , quanto è lungi 
che possa esservi rendila senza prezzo , ov- 
vero questo regolarsi in tuli’ altro modo che 
conformemente alla legge, 

A vvetteu%a. 

VII. In tutta questa contesa i creditori 
conjugi Parrilli e Benincasa sono impegnali 
unicamente quali parli diligenti pella esplela- 
zione della spropria a danno dei Mele , cui 
principalmente interessa che Desio non otten- 
ga il vagheggiato scambio , che di molto in- 
teresserebbe i debitori. Ora qualunque sarà 
per essere il risultamento della causa , non 
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sarebbe ceriamcnte giusto, die I conjugi cre- 
ditori instanti avessero a risentire il danno 
delle spese della lite , sostenuta per difende- 
re la proprietà altrui , pel carico che loro ne 
dava la legge , stante la qualità additata e per 
far salvo il comune pegno dei creditori: non 
sarebbe ancor provvedimento legale , poiché 
i creditori instanti in siffatti giudizj sono rap- 
presentanti e. mandatari legittimi dei debitori 
e creditori j or se I’ utile del contendere è 
comune fra costoro, risulterebbe ingiusto met- 
tere poi a carico del mandatario le spese pel- 
la contesa incontrale. Quindi in ogni caso 
debbono a favore dei creditori instanti pre- 
levarsi dal prezzo dei fondi aggiudicati colla 
stessa sentenza del ii Dicembre i83q. 

^oiic^tuJÌoHe. 

Vili. Per la decisione che dalla Gran 
Corte attendiamo , apprenderà Desio , che 
non facilmente si scuote la fede dell' asta 
fiscale , di cui l’esempio fu mai sempre ri- 
putato tristissimo : che per tal fine , a rag- 
giungere sempre difficilissimo , ben diversa- 
mente potrebbe insorgersi che allegando ine- 
sattezze, affettando errori : e che debba pen- 
sare invece ad adempire alle sollenni contrat- 
te obbligazioni. 

Napoli XVII Giugno i843. 



Digitized by Coogle 


